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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 183/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 20 dicembre 2013 

che integra il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai 
requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento, per quanto riguarda le norme 
tecniche di regolamentazione che specificano le modalità di calcolo delle rettifiche di valore su 

crediti specifiche e generiche 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti pru
denziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che 
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 ( 1 ), in particolare 
l’articolo 110, paragrafo 4, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 575/2013 definisce le rettifiche di 
valore su crediti come l’importo degli accantonamenti per 
perdite su crediti generici e specifici in ordine a rischi di 
credito rilevati nel bilancio dell’ente conformemente alla 
disciplina contabile applicabile ma non contiene norme 
specifiche per determinare quali siano le rettifiche di va
lore su crediti specifiche e generiche. 

(2) Occorre prevedere norme per quanto riguarda la deter
minazione degli importi da includere nel calcolo delle 
rettifiche di valore su crediti che riflettono perdite esclu
sivamente correlate al rischio di credito. È necessario 
limitare il calcolo delle rettifiche di valore su crediti ai 
fini della determinazione dei requisiti di fondi propri agli 
importi che hanno ridotto il capitale primario di classe 1 
(CET1) dell’ente. 

(3) Le perdite esclusivamente correlate al rischio di credito 
riconosciuto ai sensi della disciplina contabile applicabile 
nell’esercizio in corso dovrebbero essere rilevate come 
rettifiche di valore su crediti purché l’ente ne riconosca 
l’effetto nel CET1. Ciò si applica ai casi in cui tali perdite 
per riduzione di valore registrate nel corso di un esercizio 
si verificano nonostante gli utili intermedi complessivi 
durante l’esercizio o a fine esercizio non approvati in 
conformità all’articolo 26, paragrafo 2, del regolamento 

(UE) n. 575/2013 e nel caso in cui il loro riconoscimento 
come rettifiche di valore su crediti influisca sui valori 
dell’esposizione o sul capitale di classe 2 prima che sul 
CET1. Quanto alle perdite provvisorie di cui all’arti
colo 36, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, 
la rettifica non è necessaria nella misura in cui le perdite 
relative all’esercizio in corso ai sensi dello stesso articolo 
sono immediatamente dedotte dal CET1. 

(4) Alcune disposizioni del regolamento (UE) n. 575/2013 
relative alle rettifiche di valore su crediti si riferiscono in 
maniera esplicita a elementi fuori bilancio. Qualora non 
venga fatta tale distinzione, le disposizioni pertinenti si 
applicano sia agli elementi in bilancio che a quelli fuori 
bilancio. 

(5) Occorre stabilire norme per quanto concerne le perdite 
esclusivamente correlate al rischio di credito rilevate ai 
sensi della disciplina contabile applicabile portate in ri
duzione del capitale primario di classe 1 dell’ente. Oc
corre che tali norme riguardino le riduzioni e le rettifiche 
di valore relative ad attività finanziarie o gli accantona
menti per elementi fuori bilancio, nella misura in cui 
riflettono perdite esclusivamente correlate al rischio di 
credito e purché siano rilevate nel conto profitti e perdite 
secondo la disciplina contabile applicabile. Qualora le 
perdite si riferiscano a strumenti finanziari valutati al 
valore equo, occorre che le norme coprano anche gli 
importi rilevati come riduzioni di valore nell’ambito della 
disciplina contabile applicabile o rettifiche analoghe effet
tuate, purché riflettano perdite relative al deterioramento 
o al peggioramento della qualità creditizia dell’attività o 
del portafoglio di attività. Non è opportuno in questo 
momento regolamentare altri importi che non implicano 
una riduzione del valore di uno strumento finanziario ai 
sensi della disciplina contabile applicabile o che non ri
flettono un concetto di natura analoga, sebbene tali va
riazioni possano contenere una componente di rischio di 
credito. 

(6) Al fine di assicurare la piena copertura del calcolo è 
necessario assegnare ogni importo pertinente ai fini elen
cati nell’articolo 110, paragrafo 4, primo comma, del 
regolamento (UE) n. 575/2013 o al calcolo delle rettifi
che di valore su crediti generiche (rettifiche di valore su 
crediti generiche) o a quello delle rettifiche di valore su 
crediti specifiche (rettifiche di valore su crediti specifiche).( 1 ) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1.

 


